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COMPETENZA ANSF SU RETI FUNZIONALEMENTE ISOLATE

D.Lgs.50/2019 del 14/05/2019 stabilisce i compiti di ANSF in ambito ferroviario.

* art.16 compiti in ambito ferroviario dell’ANSF, fatto salvo quanto stabilito all’art.7sulle
norme nazionali in materia di sicurezza, incarica ANSF dei compiti di :

• …..
• bb) svolgere i compiti derivanti dall'articolo 15ter del decreto legge 16 ottobre 2017, n.

148, per le reti funzionalmente isolate e rilasciare i certificati e le autorizzazioni di cui al
Capo VI. A tal fine, l'ANSFISA valuta le misure mitigative o compensative proposte dai
richiedenti sulla base di una analisi del rischio che tenga conto delle caratteristiche
della tratta ferroviaria, dei veicoli e del tipo di esercizio. Inoltre, con atti propri da
emanare entro il 30 giugno 2019, l'ANSFISA disciplina per tali reti:
1) le modalità per ottenere da parte dei soggetti che operano sull'infrastruttura il

necessario certificato di cui al Capo VI per lo svolgimento delle proprie funzioni;
• 2) le modalità applicative degli articoli 6, 8, 13 e 17, tenendo conto dei soggetti che vi

operano, delle caratteristiche delle tratte ferroviarie, dei veicoli e del tipo di esercizio;
• 3) le modalità applicative dei pertinenti CSM di cui all'articolo 6 della direttiva (UE)

2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016;
• 4) tutti gli aspetti legati all'ottenimento dell'autorizzazione di messa in servizio dei

sottosistemi strutturali e dei veicoli di cui al Capo VI;
• 5) le abilitazioni del personale con mansioni di sicurezza;
• 6) i principi di sicurezza e gli standard tecnici applicabili su tali reti;
• 7) le modalità di registrazione dei veicoli in un apposito registro informatico;
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Decreto ANSF n. 1/2019, Norme tecniche e standard di sicurezza applicabili alle reti
funzionalmente isolate dal resto del sistema ferroviario nonché ai gestori del servizio che
operano su tali reti.

Elenco dei Sottosistemi

Ai fini dell’applicazione delle presenti norme, le reti funzionalmente isolate possono essere 

suddivise nei seguenti sottosistemi:

a) settori di natura strutturale:

• infrastruttura,

• energia,

• controllo-comando e segnalamento a terra,

• controllo-comando e segnalamento di bordo,

• materiale rotabile;

oppure

b) settori di natura funzionale:

• esercizio gestione del traffico,

• manutenzione.

NORME TECNICHE E STANDARD DI SICUREZZA

Norme tecniche vengono suddivise in 5 allegati

• Allegato 1 Sottosistema Infrastruttura

• Allegato 2 Sottosistema Energia

• Allegato 3 Sottosistema CC-S

• Allegato 4 Sottosistema Materiale Rotabile

• Allegato 5 Interfacce fra i vari sottosistemi 
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NORME TECNICHE E STANDARD DI SICUREZZA

Allegato 4_Decreto ANSF n. 1/2019, Norme tecniche e standard di sicurezza del

sottosistema materiale rotabile

Descrizione del materiale rotabile validato dal rapporto dell’ 

Organismo Indipendente Ferroviario (per il momento tutti i VIS 

sono accreditati OIF), categorizzazione tecnica per definire i 

requisiti applicabili ad un determinato veicolo.  

Cosa richiede la norma? Classificazione per gruppi del materiale rotabile: DMU o EMU, 

Diesel o elettriche, Vetture passeggeri o altro, Mezzi per 

manutenzione infrastruttura.

Il sottosistema materiale rotabile viene suddiviso in 15 macro 

punti  nei quali vengono indicate le specifiche tecniche e 

funzionali a cui deve rispondere il materiale rotabile, ES: 

Documentazione per l’esercizio e la manutenzione, Strutture e 

parti meccaniche, Interazione ruota-rotaia e Sagoma,

Frenatura, Requisiti per le persone con disabilità e le persone a 

mobilità ridotta (PRM),...

Valutazione del sottosistema Materiale Rotabile secondo le 

linee guida ANSF per autorizzazione della messa in servizio dei 

veicoli + Verifica CE dei vari sottosistemi.

definisce le norme tecniche e 

gli standard di sicurezza 

nazionali cui deve essere 

conforme il

sottosistema “materiale 

rotabile” di cui sono costituiti i 

veicoli che svolgono 

esclusivamente servizio sulle 

reti ferroviarie

funzionalmente isolate dal 

resto del sistema ferroviario 

nazionale, al fine 

dell’ottenimento 

dell’Autorizzazione di Messa

in Servizio (AMIS).
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Punto 3.2 Documentazione per l’esercizio e la manutenzione (descrive la Documentazione tecnica)

NORME TECNICHE E STANDARD DI SICUREZZA

Documentazione Generale: descrizione tecnica del veicolo, progetto e uso previsto per il tipo di traffico

(treno a lunga percorrenza, veicoli suburbani, servizi pendolari, ecc.), inclusa velocità massima prevista e di

progetto, le progettazioni di massima e di dettaglio relative all'esecuzione, gli schemi degli impianti elettrici e

idraulici, gli schemi dei circuiti di comando, la descrizione dei sistemi informatici e degli automatismi, la

documentazione relativa a funzionamento e manutenzione, ecc.

• La documentazione tecnica deve essere predisposta per tutti i sistemi, parti, componenti ed interfacce del

veicolo.

• L’organismo terzo incaricato della valutazione deve redigere un elenco di questa documentazione che

deve essere allegata alla dichiarazione nazionale di verifica.

• Questa documentazione è depositata presso il richiedente ed è conservata da quest'ultimo per tutta la

durata di esercizio del sottosistema

Documentazione relativa alla manutenzione: Per manutenzione si intende un insieme di attività volte a

mantenere un veicolo funzionale e garantire l’integrità costante dei sistemi di sicurezza al fine di rispettare la

conformità alle norme applicabili verificate nel processo di AMIS, occorre fornire le informazioni necessarie

per pianificare le attività di manutenzione sul materiale rotabile.

Fascicolo di giustificazione del progetto
di manutenzione

fascicolo con la descrizione degli
interventi di manutenzione

per quanto non disciplinato nell’ Allegato 4_Decreto ANSF n. 1/2019 deve applicarsi quanto disposto:
-nelle linee guida ANSF inerenti la documentazione relativa alla manutenzione dei veicoli – Rev. A del 23/06/2015 e s.m.i.
-nel Decreto ANSF n. 14/2009 del 10 dicembre 2009 – “Norme per il riconoscimento degli istruttori e degli esaminatori del
personale che svolge attività di sicurezza”
-nelle Linee guida ANSF Prot. 0015956 del 25/09/2018 “Linee guida per la qualificazione e la certificazione del personale
addetto ai Controlli non Distruttivi (CND) nella manutenzione ferroviaria” e s.m.i..
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AMIS

LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

COSTRUTTORE 
Sottosistema

Technical File

Processo 

autorizzativo

Piano di 

Manutenzione 

in continuo 

aggiornamento

DETENTORE 
Veicolo

Richiedente 
AMIS

SRM

-Il Costruttore emette il technical File 

-Il richiedente AMIS sottopone al processo 

autorizzativo l’intera documentazione tecnica 

(può essere il Detentore o il costruttore)- Linee 

guida per il rilascio delle autorizzazioni relative a 

veicoli, tipi di veicolo, sottosistemi strutturali e 

applicazioni generiche.

-Il Detentore del veicolo è in possesso della 

Documentazione tecnica iniziale formata da 

technical file + documentazione addizionale 

derivata dal processo di AMIS

-SRM viene trasmessa la documentazione 

tecnica sulla quale sviluppa il Dossier di 

Manutenzione che aggiorna costantemente

SRM sviluppa il 

Dossier di 

manutenzione

Evoluzione della 
documentazione 
iniziale relativa alla 
manutenzione:
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Articolo 2 - Scopo e campo di applicazioneArticolo 2 - Scopo e campo di applicazione

LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

La gestione di un sistema di manutenzione è legata alla conoscenza del veicolo ferroviario e in particolare di

tutti i componenti critici per la sicurezza che richiedono manutenzione e possono comportare rischi per il

sistema ferroviario.

Le presenti linee guida si applicano alla documentazione inerente la manutenzione dei veicoli nuovi,

conformi e non conformi alle Specifiche Tecniche di Interoperabilità, o esistenti oggetti di prima

autorizzazione di messa in servizio sulla infrastruttura Ferroviaria nazionale del Sistema Ferroviario Italiano ed ai

veicoli esistenti, dotati di autorizzazione dei messa in servizio qualora vengano rinnovati o ristrutturati.

Articolo 6 – Documentazione iniziale relativa alla manutenzioneArticolo 6 – Documentazione iniziale relativa alla manutenzione

Veicoli conformi a STI La documentazione iniziale relativa alla manutenzione deve essere a seconda 

del tipo di veicolo, conforme a quanto previsto dalla STI

• «Sottosistema materiale rotabile-carri merci» emanata con regolamento UE 

n°321/2013

• Sottosistema materiale rotabile – Locomotive e materiale rotabile per il 

trasporto passeggeri» emanata con regolamento UE n° 1302/2014

Veicoli NON conformi 

a STI o parzialmente 

conformi

I requisiti da prendere a riferimento per la costruzione della documentazione 

iniziale relativa alla manutenzione sono gli stessi per quelli riportati per i veicoli 

conformi a STI, per quanto applicabili.
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Per tutti i veicoli la documentazione iniziale relativa alla manutenzione consisterà in uno o più manuali che

forniranno istruzioni per la manutenzione, incluse procedure per eseguire la ricerca guasti, le ispezioni e le

riparazioni in un formato fruibile da punto di vista pratico. Dovranno essere indicate le modalità di

monitoraggio del corretto funzionamento, la diagnostica, i metodi e gli strumenti di prova nonché le

competenze professionali per rispettare i requisiti essenziali ed i valori indicati dalle STI durante l’intero ciclo di

vita delle apparecchiature ( compreso trasporto e immagazzinamento precedente all’installazione).

Articolo 6 – Documentazione Tecnica Iniziale relativa alla manutenzioneArticolo 6 – Documentazione Tecnica Iniziale relativa alla manutenzione

1-Documentazione generale, riportata sia nelle

presenti linee guida che sull’all.4_ Decreto

1/2019, per la descrizione del materiale

rotabile.

• Calcoli e Disegni generali;

• Schemi degli impianti elettrici, pneumatici e idraulici, schemi dei 

circuiti di comando necessari per spiegare la funzione e il 

funzionamento dei sistemi interessati;

• Descrizione dei sistemi computerizzati di bordo, comprendente una 

descrizione della funzionalità, le specifiche delle interfacce ed 

elaborazione dati e i proProfilo di riferimento e conformità ai contorni 

di riferimento della specifica rete funzionalmente isolata;

• Bilanciamento del peso, carico per asse e distanza fra gli assi;
• Verbale di prova concernente il comportamento dinamico del 

veicolo;
• Verbale di funzionamento dei carrelli;
• Prestazioni di frenatura;
• Per il sottosistema CCS configurazione fino alla LRU, versioni 

hardware e software e compatibilità con il  resto dei componenti.

LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

documenti tecnici che descrivono il

materiale rotabile e il relativo ambito di

utilizzazione;

documentazione tecnica per consentire la

manutenzione del veicolo;

documentazione tecnica per consentire la

circolazione del veicolo.
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LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

2-Piano di Giustificazione del progetto di 
Manutenzione:

Definito il profilo di missione del veicolo, descrive come sono definite, progettate e aggiornate le attività di

manutenzione per garantire che le caratteristiche dei sottosistemi costituenti il veicolo siano mantenute entro

i limiti di impiego accettabili durante l’intera durata della sua vita utile. Il fascicolo di giustificazione del

progetto di manutenzione deve contenere:

• I precedenti, i principi e i metodi utilizzati per progettare la manutenzione dell'unità.

• Profili di utilizzazione: I limiti dell'utilizzo normale dell'unità (per esempio, km/mese, limiti climatici, tipologie 

di carico autorizzate ecc.).

• I dati pertinenti usati per progettare la manutenzione e la loro origine (ritorno di esperienza).

• Le prove, le indagini e i calcoli eseguiti per progettare la manutenzione.
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3-Fascicolo di Giustificazione degli 
interventi di manutenzione:

• Manutenzione preventiva; progettata 

e controllata

Descrive in che modo devono essere eseguite le attività 

di manutenzione, che includono ispezioni, controlli, 

prove, misurazioni, sostituzioni, adattamenti e riparazioni.

• Manutenzione Correttiva;

Manuali di manutenzione Suddivisi in più documenti 

per la descrizione degli interventi, deve contenere:

• Gerarchia dei componenti, definisce il confine dei sottosistemi costituenti il veicolo, mediante una

distinta che appartengono alla struttura del prodotto. L’ultimo elemento deve essere un elemento

sostituibile.

• Elenco dei pezzi di ricambio, contiene la descrizione tecnica e funzionale degli elementi sostituibili.

• Valori limite, dati di utilizzazione che non devono essere superati, sono contemplate percentuali di

tolleranza, indicandone la restrizione da adottare in condizioni di degrado.

• Descrizione delle attività, procedure e mezzi: istruzioni per lo smontaggio/rimontaggio, verifica e prove

sui singoli componenti di sicurezza (controlli visivi, strumentali e CND), attrezzature da impiegare nella

data istruzione di manutenzione, materiali di consumo e DPI, verifica e configurazione software.

LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE
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LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

• Prove e procedure da eseguire dopo ogni intervento di manutenzione 

e prima della rimessa in servizio.

• Procedure per eseguire la manutenzione su  apparecchiature che 

contengono software  autorizzato all’istallazione, richiedono la verifica 

del corretto caricamento, così come della configurazione installata.

• Controlli da effettuare in occasione di interventi di manutenzione su 

apparati che influenzano il  sottosistema CCS ad es: adeguamento 

diametro ruota dopo riprofilatura.

• Procedure per l’ispezione e la sostituzione della cablatura.

• Elenco rapido dei guasti, o attrezzature per tutte le situazioni prevedibili 

con diagrammi funzionali e schemi, oppure istruzioni per la diagnostica 

del veicolo. 

Documentazione delle prove in linea:

Per effettuare prove in linea necessarie per ottenere l’AMIS, il costruttore dovrà produrre almeno la 

documentazione iniziale relativa alla manutenzione completa relativo ai primi 100.000 Km da trasmettere al 

SRM incaricato per il veicolo interessato, per quanto previsto dalle linee guida ANSF  per il rilascio delle 

autorizzazioni relative a veicoli, tipi di veicolo sottosistemi strutturali e applicazioni generiche.
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Articolo 7 – Il Dossier di manutenzioneArticolo 7 – Il Dossier di manutenzione

LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

E’ responsabilità del Detentore dei veicoli designare un SRM che avrà il dovere di sviluppare e mantenere 

continuamente aggiornato il Dossier di manutenzione. Tale documentazione potrà coincidere in tutto o in 

parte al technical file allegata alla dichiarazione CE (indicata come documentazione tecnica iniziale) e 

può essere integrata da ulteriore documentazione tecnica stabilita nei rapporti contrattuali.

• Documentazione tecnica iniziale;
• AMIS del veicolo, condizioni di utilizzo e prescrizioni;
• Profilo di esercizio del veicolo;
• Obiettivi di performance*;
• Norme Nazionali relative alla manutenzione;
• Nel caso di cambio di SRM ( per veicoli esistenti), tutta la documentazione sviluppata dal 

precedente SRM durante la vita del veicolo.  

Dossier di manutenzione è sviluppato sulla base di:

* L’SRM dovrà verificare se questo primo documento è in linea con il servizio effettuato e gli obiettivi di 

performance richiesti dagli utilizzatori ( detentore, impresa ferroviaria, gestore dell’infrastruttura). 
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LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

Articolo 7 – Il Dossier di manutenzioneArticolo 7 – Il Dossier di manutenzione

Dossier di manutenzione è aggiornato sulla base di:

• Ritorno di esperienza dall’esercizio: traffico passeggeri/merci, percorrenza su linee con lunghi tratti

rettilinei o con molte curve, raggi di curvatura severi, pendenze elevate, servizi diretti o con molte

fermate, circolazione a vuoto o a pieno carico, condizioni climatiche, chilometraggio giornaliero,

incidenti, inconvenienti o difetti emersi dall’esercizio, risultato emerso dalle verifiche tecniche effettuate

dalle IF;

• Registrazione delle manutenzioni effettuate e ritorni d’esperienza *;

• Indagini tecniche: monitoraggio del comportamento dei vari componenti, progressi tecnologici,

disponibilità di materiali e parti di ricambio, nuovi fornitori disponibili sul mercato;

• Evoluzione del quadro normativo di riferimento;

• Obiettivi di performance (affidabilità, disponibilità, sicurezza) imposti dagli utilizzatori.

* Il dossier di manutenzione dovrà contenere un documento Fascicolo di configurazione del veicolo

creato per ciascun veicolo per permettere la tracciabilità delle attività manutentive durante l’intera vita

utile. Deve contenere l’archivio della manutenzione effettuata, identificazione degli eventi, elenco

ricambi utilizzati con distinta base, personale abilitato impiegato, stato dell’intervento prima e dopo

l’attività manutentiva.
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Articolo 7 – Piano di ManutenzioneArticolo 7 – Piano di Manutenzione

LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

Il piano di manutenzione sarà costruito dall’SRM prima della messa in servizio, si baserà sull’insieme delle

attività precedentemente indicate negli articoli 6 e 7 e sarà il documento di riferimento per l’esecutore della

manutenzione (officine).

Nel PM dovranno essere riportati per ogni impianto/apparato i riferimenti delle schede di manutenzione

preventiva o semplicemente la descrizione dell’operazione con la relativa istruzione di intervento ( da

tenere in considerazione in caso di manutenzione correttiva).

L’insieme delle Schede di Manutenzione Preventiva, raggruppate per scadenza temporale e/o chilometrica

formano il Piano di Manutenzione.

Categoria [S-R-C]: indicazione della categoria di intervento.

S – Sicurezza: funzioni/componenti direttamente correlati alla sicurezza di esercizio, attività manutentive

indicate con questa etichetta obbligano l’esecutore della manutenzione a rispettare i vincoli del Decreto

ANSF n°4/2012- All.C_Modulo Manutenzione veicoli (MV).

R – Regolarità: funzioni/componenti correlati alla regolarità di esercizio ma non direttamente o

sistematicamente alla sua sicurezza.

C – Comfort: funzioni/componenti legati al mantenimento dei parametri di comfort di bordo; nessuna

correlazione con la sicurezza di esercizio, possibili conseguenze sulla regolarità.

Costruzione del PM: è facoltà del SRM organizzare il PM da prevedere un numero di interventi raggruppati

secondo una data classificazione es. 1° livello tipo leggero, 2° livello tipo pesante.

-attività operative programmate: sostituzione filtri, oli, registrazioni 

periodiche…

-attività di manutenzione predittiva: verifica e controlli strumentali 

che diagnostici…

-attività per manutenzione a condizione: sostituzione al 

raggiungimento di una determinata condizione.

-scadenza chilometrica/temporale: 

intese come multipli delle scadenze 

di base;

-per sotto assieme/complessivo: 

cassa, carrello, rodiggio…
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Esempio di Manuale di manutenzione: può 

essere suddiviso in sub manuali o volumi  per 

ogni impianto/apparato significativo

LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

Articolo 7 – Manuali di Manutenzione e Catalogo RicambiArticolo 7 – Manuali di Manutenzione e Catalogo Ricambi

a)Sottosistema Materiale Rotabile

01-cassa

02-carrello e Rodiggio

03-Impianto Pneumatico e freno

04-Trazione

05-Motore

06-Porte e Intercomunicanti

07-Antincendio

08-N-………

b)Sottosistema CCS

N+1-Sistema di controllo marcia del treno

N+2-Vigilante

N+3-GSM-R

N+4-Registrazione cronologico degli eventi

N+5-Diagnostica

…………….

c)Procedure operative 

M- Emergenza e recupero

M+1-Trasbordo passeggeri

M+2-Primo Soccorso medico

M+N-……… 

• Sezione descrittiva del sottosistema/apparato;

• Sezione contenente le informazioni per la 

diagnosi e ricerca guasti;

• Sezione per le schede di manutenzione 

suddivise in 1° e 2° livello opportunamente 

numerate e riconducibili al «campo» indicato 

nel Piano di manutenzione

• Attrezzature specifiche commerciali e speciali;

• Numero e livello di preparazione del personale 

necessario;

• Postazione di lavoro;

• Norme di sicurezza;

• Precisare se l’attività richiede un’operazione 

preliminare es: messa a terra, rimandare alla 

scheda specifica di quella attività;

Contenuto dei volumi, ogni volume è così 

composto:
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LINEE GUIDA INERENTI LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA 
MANUTENZIONE

Catalogo ricambi, è un documento sviluppato dal SRM 

sulla base dell’elenco dei pezzi di ricambio e loro 

specifiche tecniche/funzionali, fornite dal costruttore 

nella Documentazione Tecnica Iniziale. 

Ogni catalogo parti di ricambio sarà caratterizzato da 

una struttura ad albero in cui, partendo dalla tavola che 

rappresenta l’intero veicolo, si arriva alla descrizione dei 

sottosistemi/apparati principali e secondari. 

Ogni tavola all’interno del volume saranno richiamati  mediante disegno assonometrico o esploso, le parti 

di ricambio di cui è prevista la fornitura e troveranno la corrispondenza in una legenda attigua  con le 

seguenti informazioni:

• Riferimento al disegno specifica tecnica;

• Codice del costruttore;

• Denominazione;

• Tipo o sigla commerciale;

• Quantità;

• Eventuali normative di riferimento ( es: bulloneria, cuscinetti…)


